
i «attfiza p piM'ilìcamente. Mii »olio lu pressione, a cui si trovuvuiio 
««posti, il tim ore e la diffidenza ini|H*divano loro di detidersi ad una 
qualsiasi cessione, chi* non garantisse lon> iucoadizionutanicutc 
il piissesso «lei resto. L’unico mezzo di <lar loro quM ts sicurezza 
consisteva per il re di Francia neU'allearsi ad cesi contro gl'infedeli 
e neirim|M‘gimr*i a far guerra alla Mezzaluna. Se gli a ltri sovrani 
vedessero il re di Francia occupalo in una ìmpmsu coni rispondente 
alla una potenza cd alla mia gloria. spererebbe!» più facilmente in 
una p>»ce duratura con lui. Come egli, il papa, non *a|te\a i in magi- 
nani del retto  nessun altro messo per il m antenim ento dell'unità 
e della pace Ira i principi cristiani, cosi d’altra  parte non c ’era 
nulla al mondo, che poi«*** render diffìcile il «accesso di un piano 
<'ok1 grandioso. In  meno di tre campagne, riteneva il papa, la lega 
disegnata avrebbe potuto gettare a terra la potenza ottom ana. 
I/ini]H-rutorecd il redi Polonia al tacchereblirro il aulì ano p*r terra, 
mentre contemporaneamente il rv di Francia premerebbe mi lui 
dalla parte del mare. I.a flotta francese era jh t  m «lw lnitt 
asaai >ii|M-riorc alla turca. «*«1 e»sa vanebbe rinforzata ancora dal­
l'Ita lia , dai Malte«!, fonie anche dalla Spagna. Questa forsa ltclli<a 
■ni|Kinenle «i spingemblte in Grecia e fin» a Costati! inop«di. che non 
»ambia* in grado di difenderni. Karelilie quindi in libertà del re di 
far conquiste in Asia minore del tu lio  a »uo piacimento, e non «do 
dì aet|ui*tar provincie, ma di *|*artim addirii tura maini ai prin­
cipi del mio «angue; egli avrebbe opportunità di MKldiftfam il »uo 
*elo per la diffusione della religione, di acquietare corone terrene 
e di preparamene ancora più belle per U cielo. Il papa, secondo che 
nferim-e il cardinale d’B strfe*. •'infiammava talm ente j»er la su* 
»dea, che ai rappresentava già re Luigi imperatore com itato in 
Costantinopoli. In questa e nell'udienza »eguente egli parlo rosi 
inforaiameni«*, che il cardinale venne quasi trasportalo anche lui 
dalla foga del mio discorso.'

Il can lin a le  D 'Bstréoa replicò al papa, che l ’epoca delle «'rodale 
«•ra puaaata.1 I l  gran piano d ’Innorenso  X I  può effe lliv a in en le  
apparire a lq u an to  fan tastico ;* m a e*so è  in ogni modo straordinaria- 
m ente prezioso per un giudizi» »alla politici» pontificia. Nel pm - 
«lem  d’Innocenxo X I  v 'e ra  in generale « l o  mmm questione p«di- 
t ira , l'a llon tan am en to  del pericolo «ritornano. Messo per cito era 
l’unione ir a  i principi cristian i ed una lega generale il più !**»•• I 
bile ro n tro  II nem ico ered itario . A ltre m ire p o liiirh e il papa non ne 
coiuMceva. H alle co n te** politiche europee, in quanto noli lo re a * .
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